
Terra di Eunuchi 

Ero rimasto zitto, nei giorni scorsi,
volevo capire bene la questione.
Se davvero, cioè, fossimo stati in
grado, in questa città capitale
dell’apatia, regina del non fai e
non fai fare, di togliere ai trapa-
nesi di mezza età la bellezza di an-
dare a fare quattro salti in uno dei
luoghi più belli e non valorizzati
della città di Trapani: il villino Nasi.
U scogghio, per intenderci.Così,
almeno, amava chiamarlo Nun-
zio Nasi.
Dovete sapere che a me Nunzio
Nasi fa molta simpatia, malgrado
sia un personaggio controverso
che la storia stenta ancora ad in-
quadrare bene. Io lo apprezzo,
grazie a lui la scuola italiana mi-
gliorò nettamente e, se non fosse
stato per quel “piemontese” di
Giolitti oggi l’Italia sarebbe stata a
trazione meridionalista invece
che assolutamente ed unilateral-
mente nordista.
Da decenni, pertanto, vedere
quella che fu la sua dimora, rega-
latagli dai trapanesi nel tratto
dove inizia l’italia e i due mari si in-
tersecano, ridotta ad ammasso di
macerie a seguito di depreda-
zioni e depravazioni, mi ha fatto

molto male. La sciarra fra l’attuale
commissario straordinario dell’ex
Provincia (proprietaria del villino
Nasi) e l’attuale Sindaco di Tra-
pani in merito alla richiesta di ge-
stione del sito, mi fece e mi
continua a fare storcere il naso:
solite antipatie politico-burocrati-
che che impediscono lo sviluppo
di una terra che non sa valorizzare
se stessa ed i propri figli.
Oggi assisto ad una decisione
che mi fa trasalire: hanno deciso
che nel giardino di quel sito, a
molta distanza dal villino detur-
pato, non si può ballare. Io ho
parlato con diverse cinquantenni
e sessantenni che erano presenti
a quella serata da ballo incrimi-
nata. Tutti, TUTTI, mi hanno detto
che i tanti giovani presenti alla se-
rata da ballo si interessavano su
quella villa amena. Molti l’avevan
notata per la prima volta. 
Ecco, secondo me, si doveva e si
dovrebbe sfruttare meglio le “se-
rate da ballo”  per valorizzare pro-
prio tutto il sito legato a Nunzio
Nasi. Ma qui amiamo fare come
il marito che se lo taglia per fare
un dispetto alla moglie.
Eunuchi per incompetenza.

di Nicola
Baldarotta
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VIETATO BALLARE, ARRIVA L’ORDINE
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Caccia, in Sicilia la stagione venatoria aprirà il 18 settembre
Decisione del TAR dopo il ricorso di alcune associazioni
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DALLA SICILIA

Il TAR Sicilia, sezione III, ha pubblicato l’ordinanza cau-
telare n. 467/2022 relativa al ricorso di Enpa, Lac, Le-
gambiente Sicilia, Lndc Animal Protection, Lipu e Wwf
Italia che avevano impugnato il Calendario Venatorio
2022-2023, emanato dall’Assessorato regionale del-
l’Agricoltura. Il TAR ha accolto la richiesta di misure
cautelari avanzata dalle Associazioni ricorrenti, per cui
è stata sospesa l’anticipazione dell’apertura della cac-
cia sin dal 1° settembre e dell’addestramento cani sin
da agosto. Pertanto la caccia in Sicilia potrà aprire non
prima della terza domenica di settembre (18 settem-
bre) come previsto dalla legge nazionale sulla fauna
n. 157/1992, senza nessuna deroga o anticipazione.
Inoltre il Tribunale ha sospeso la caccia a Tortora e Co-
niglio per l’intera stagione venatoria, in quanto non
sono state rispettate dalla Regione le prescrizioni sta-
bilite per limitare il prelievo venatorio di queste due
specie.Nel ricorso, le Associazioni ambientaliste ed ani-
maliste avevano denunciato l’illegittimità del Calen-
dario Venatorio per violazione delle normative
nazionali e comunitarie sulla tutela della fauna e per il
mancato rispetto del parere scientifico dell’Istituto Su-
periore Protezione e Ricerca Ambientale (ISPRA). Il TAR
ha dato ragione alle sei organizzazioni richiamando
proprio “il parere obbligatorio dell’ISPRA” che, “pur non
essendo vincolate per l’Amministrazione, onera que-
st’ultima, laddove ritenga di discostarsene, ad un ag-

gravio motivazionale in specie non sempre riscontra-
bile e/o sufficiente a superare i rilievi dell’ISPRA”. La Re-
gione, invece, aveva utilizzato altri documenti – forniti
dalle Associazioni venatorie – per contrastare le valu-
tazioni di ISPRA ed allargare i periodi e le specie cac-
ciabili; il TAR ha censurato tale scelta di “far ricorso a
pareri resi da organismi non accreditati presso lo stesso
ISPRA, unico soggetto dotato di competenze scientifi-
che cui la legge assegna un ruolo primario nella ma-
teria di che trattasi”. Per quanto riguarda lo stop della
caccia a Tortora e Coniglio, il Tribunale ha rilevato
come il Calendario regionale “autorizza il prelievo ve-
natorio della Tortora selvatica in assenza di una con-
creta modalità di accertamento della quota degli
abbattimenti” e del Coniglio selvatico “senza le pre-
scrizioni e limitazioni necessarie per il prelievo sostenibile
con particolare riferimento anche al divieto di uso di
pallini di piombo”, come richiesto nel parere ISPRA. Per
questi motivi tali specie sono state escluse dall’elenco
di quelle cacciabili in tutta la stagione venatoria!Enpa,
Lac, Legambiente Sicilia, Lndc Animal Protection, Lipu
e Wwf Italia esprimono “profonda soddisfazione per la
decisione dei Giudici amministrativi del TAR, che hanno
ribadito l’importanza del parere scientifico di ISPRA,
non sostituibile con pareri di soggetti non accreditati o
con studi delle stesse Associazioni venatorie non con-
testualizzati alla Sicilia. In sede cautelare, inoltre, il TAR

ha opportunamente effettuato un bilanciamento dei
contrapposti interessi - fondato su argomentazioni pun-
tuali ed ugualmente corrette sotto l'aspetto logico-giu-
ridico - con riconoscimento prioritario dell'interesse
generale alla tutela della fauna selvatica rispetto al-
l'interesse ludico-sportivo sotteso alla caccia, in appli-
cazione del principio di precauzione e dell'art. 9 della
Costituzione, che prevede anche la tutela dell’am-
biente, della biodiversità, degli ecosistemi e della tu-
tela degli animali tra i principi fondamentali enunciati
nella Costituzione”.Per Enpa, Lac, Legambiente Sicilia,
Lndc Animal Protection, Lipu e Wwf Italia, inoltre, l’or-
dinanza del TAR Palermo scongiura il rischio di gravi
danni e conseguenze nefaste per la fauna selvatica,
soprattutto per le specie migratorie per le quali la Sicilia
rappresenta un’importante area di svernamento o di
passo tra l’Europa e l’Africa. Dopo la siccità, il caldo e
gli incendi, la caccia finisce per danneggiare grave-
mente gli animali già in difficoltà nel reperire il cibo, in
particolare dove gli incendi hanno parzialmente o in-
teramente distrutto boschi e macchia mediterranea.Il
TAR, infine, ha fissato al prossimo 23 novembre la data
dell’udienza per la trattazione del merito del ricorso
delle Associazioni, in cui verranno affrontate anche le
numerose ulteriori criticità del Calendario venatorio
che prevede la fine della stagione di caccia il 30 gen-
naio 2023.
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L’autonomia strategica europea?
La risposta la troviamo nel FEPS

Di Francesco Ciavola

Ciò che ha messo in evidenza la guerra in
Ucraina l’estrema rilevanza del concetto di “Au-
tonomia strategica europea”, che è già da
tempo dibattuto, ma che adesso diventa rile-
vante nelle dinamiche politico-economiche
mondiali. Poter quindi attuare  l'idea che l'UE
debba essere in grado e rapidamente prendere
decisioni unitarie,  per agire in risposta a minacce
immediate, ma anche per poter stabilire strate-
gicamente le sue priorità e/o i suoi interessi eco-
nomici o di geopolitica.
Per questo la Fondazione per gli studi progressisti
europei (FEPS), appartenente alla famiglia poli-

tica progressista Europea (PSE), si è posta come
sua mission quella di sviluppare, con un gruppo
di esperti impegnati nell'analisi e nella soluzione
di problemi complessi, progettualità  in campo
economico, politico o militare.
Ma non solo la semplice ricerca innovativa, ma
anche qualificata consulenza politica, forma-
zione e sviluppo delle politiche sociali, in partico-
lare privilegiando quelle di ideologia socialista e
socialdemocratica in tutta Europa.
Per far questo FEPS lavora a stretto contatto con
una solida rete di membri, composta da 68 or-
ganizzazioni, così da cercare di rafforzare la coe-
sione tra le parti interessate della politica con il
mondo accademico e della società civile a li-
vello locale, regionale, nazionale, europeo e glo-
bale.
Fa parte del gruppo PesActivist Sicilia l’ericino
Daniele Navetta, da poco eletto nel Comitato
Nazionale del PSI, che lancia l’invito a “tutte le
forze imprenditoriali e agli Enti Locali perché non
devono avere remore nel chiedere supporto al
FEPS, in quanto è un nuovo strumento e unico nel
suo genere, finalizzato comunque a portare van-
taggi ai cittadini. Oggi possiamo ricorrere al PNRR
per dare una svolta ai singoli territori con progetti
mirati e non possiamo in nessun modo farci scap-
pare l’occasione. Ce lo chiedono i cittadini di es-
sere sostanziali”.

Maniscalco
coordina 

i liberal socialisti

I Liberal Socialisti della Sici-
lia, coordinati dal trapa-
nese Innocenzo Di Lorenzo,
si danno una maggiore or-
ganizzazione. 
Per quanto riguarda la pro-
vincia di Trapani, lo stesso Di
Lorenzo,  ha avuto ratificata
direttamente dal segretario
nazionale del partito, il Se-
natore Lucio Barani, la no-
mina di coordinatore
provinciale dei Liberalsocia-
listi Nuovo PSI dell'avvocato
Antonella Maniscalco.
I liberal socialisti del nuo-
vopsi presenteranno la lista
alle regionali in Sicilia in au-
tunno o con un proprio can-
didato a presidente o in
alleanza col centrodestra.
“Anche in Sicilia - afferma Ba-
rani - c’è bisogno del più an-
tico e nobile partito d’Italia
che ha uomini e donne ca-
paci e di esperienza e non
cialtroni improvvisati”.

di Nicola Baldarotta 

C'erano sei punti all'ordine del
giorno e sono stati approvati
tutti. La seduta si è aperta con
la surroga del consigliere di-
missionario Pino Agliastro, in
quanto nominato assessore: al
suo posto, in consiglio, entra la
prima dei non eletti nella lista
Erice Democratica, cioè l'av-
vocato Maria GraziaPassalac-
qua. Durante la seduta, la
consigliera Elisa Bulgarella ha

sollevato perplessità sull'inse-
diamento dei consiglieri che,
nel corso della prima riunione
di consiglio, hanno preso il
posto di Paolo Genco, Ros-
sella Cosentino e Carmela
Daidone: secondo la consi-
gliera, in rappresentanza della
minoranza consiliare, la pro-
cedura di insediamente po-
trebbe non essere corretta
poiché i tre assessori avreb-
bero prima dovuto insediarsi
regolarmente come consiglieri

comunali, quindi dimettersi e
solo dopo avrebbero potuto
essere sostituiti dagli aventi di-
ritto.
In merito, il presidente del
consiglio comunale, Luigi
Nacci, ha precisato di avere
ampie rassicurazioni dal segre-
tario comunale circa la rego-
larità della procedura ma ha
comunque invitato l'opposi-
zione a chiedere parere uffi-
ciale all'assessorato regionale
agli enti locali in modo da fu-
gare qualsiasi dubbio.
A seguire si e’ provveduto alla
costituzione delle commissioni
consiliari permanenti che sono
risultate cosi’ composte:
1^ commissione consiliare – af-
fari generali – bilancio: i Con-
siglieri che ne fanno parte
sono : Passalacqua – Vultag-
gio – Aiello – Spina – Favara
2^ commissione consiliare –
pubblica istruzione – servizi so-
ciali – attivita’ produttive – Tu-
rismo – sport - lavoro ; I
Consiglieri che ne fanno parte
sono: Amodeo – Pierucci –
Riggio – Pollari – Burgarella

3^ commissione consiliare – ur-
banistica – lavori pubblici –
territorio e ambiente – tra-
sporti: in questo caso i Consi-
glieri nominati sono: Messina –
Peralta – Milana – De Vincenzi
– Mannina.
Entro quindici giorni, il presi-
dente, come da regolamento,
provvederà alla convoca-
zione delle commissioni per
l’elezione dei presidenti e dei
vicepresidenti. Di seguito si è
proceduto alla elezione della
commissione elettorale, com-
posta dai consiglieri: Riggio –
Messina – Mannina . 
Sono anche stati nominati i
due consiglieri quali compo-
nenti della commissione per la
formazione degli Elenchi dei
giudici popolari: e se ne occu-
peranno Milana e Favara e in-
fine alla nomina di tre
consiglieri comunali nel consi-
glio dell'unione dei comuni
elimo ericini: Passalacqua, Pe-
ralta e De Vincenzi, che
vanno ad aggiungersi al presi-
dente del consiglio Luigi Nacci
in quanto membro di diritto.

Il Consiglio comunale di Erice
entra nel vivo dei lavori d’aula
Avvenuto l’insediamento dell’avvocato Passalacqua 

L’assemblea ha quindi definito le commissioni

Maria Grazia Passalacqua

Daniele Navetta
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Sanità, la Regione: “Le Usca
prorogate fino al 31 dicembre”
La Giunta regionale guidata
dal presidente Nello Musu-
meci, ha approvato la deli-
bera proposta dall’assessorato
alla Salute Ruggero Razza per
la riorganizzazione delle strut-
ture commissariali delle Asp
provinciali e, contestualmente,
per l’istituzione delle Unità di
continuità assistenziale. 
Il provvedimento prevede
prima di tutto una proroga del-
l’incarico conferito ai commis-
sari fino al 31 dicembre 2022,
pensata con la finalità di ga-
rantire la continuità nell’eroga-
zione di tutti i servizi collegati
alla gestione della pandemia
(tra questi la campagna vac-
cinale, l’assistenza domiciliare
in coordinamento con i medici
di famiglia, il tracciamento dei
soggetti positivi al Covid-19). 
In secondo luogo, in attesa
che il Ministero dia attuazione
al provvedimento di istituzione
delle Unità di continuità assi-
stenziali (una per ogni ogni di-
stretto), la delibera proroga

l’attività delle Usca, in quanto
strutture fondamentali per l’at-
tuazione sul territorio dei servizi
assistenziali finalizzati al contra-
sto del Covid-19. 
“Grazie alle Usca e alle strut-
ture commissariali siamo riu-
sciti, durante i momenti più
cupi di questi due anni, a met-
tere in piedi un paradigma vir-
tuoso di gestione della
pandemia – dichiara l’asses-
sore regionale alla Salute, Rug-
gero Razza –. Lo abbiamo
dimostrato con i fatti e, soprat-
tutto, con i numeri. Que-
st’esperienza costituisce un
tesoro: un modello organizza-
tivo fatto da buone pratiche,
messe in atto da professionisti
di livello”. 
“Con questo provvedimento -
ha concluso l’assessore regio-
nale -  diamo continuità a tutto
questo, nel solo interesse dei
cittadini siciliani e di tutti coloro
che, purtroppo, ancora oggi si
trovano a combattere contro
il virus”.

“A Villino Nasi non si balla più”
L’ordinanza della Soprintendenza
E’ stato il commissario straordinario del Libero Consorzio dei Comuni
a chiedere l’intervento, a salvaguardia del monumento storico
di Carmela Barbara

Interdetta ogni forma di intrat-
tenimento musicale al Villino
Nasi. L’ordinanza è stata
emessa dalla Sovrintendenza
per i Beni culturali di Trapani
dopo la richiesta avanzata nei
giorni scorsi dal Commissario
straordinario del Libero Consor-
zio dei Comune di Trapani, Rai-
mondo Cerami. Lo stesso che in
una lunga nota “interviene –
scrive - per ristabilire la verità
sugli accadimenti di questi ul-
timi giorni all'interno della strut-
tura denominata “Casa del
custode”, posta all'ingresso del
Villino Nasi, anche per smentire
certe accuse di stampa sul
mancato operato del LCC per
contrastare l'organizzazione di
intrattenimenti musicali che
avevano trasformato l'area in
una discoteca o in una sala da
ballo a cielo aperto”.
“Va innanzitutto detto – scrive
Cerami nella nota - che sono
stato informato solo lo scorso 20
luglio 2022, quando sono ve-
nuto a conoscenza di alcune
immagini e di scene fatte vei-

colare su alcuni canali social
(come Facebook) della serata
organizzata dalla Società loca-
taria della “Casa del Custode”,
da cui emergeva chiaramente
l’utilizzo improprio di quel
luogo”.
A quel punto il commissario ha
dato immediate indicazioni al
Servizio competente di diffidare
la Società dal proseguire nel-
l'attività di intrattenimento mu-
sicale, perché quanto

accaduto rappresentava una
chiara violazione del contratto
di concessione, finalizzato
esclusivamente all’organizza-
zione di attività di ristorazione.
Ma viene fuori che la ditta con-
cessionaria, senza interpellare
preventivamente il LCC, aveva
richiesto apposita autorizza-
zione al SUAP del Comune di
Trapani.
“In occasione della convoca-
zione della Commissione Co-

munale di Vigilanza sui pubblici
spettacoli per l’autorizzazione
delle iniziative estive da svol-
gersi presso il locale “Lo Sco-
glio”, ex Casa del Custode, il
Libero Consorzio dei Comuni –
scrive ancora Cerami - ha for-
mulato la propria opposizione
all’Ente comunale, esponendo
che l’attività sottoposta al-
l’esame della Commissione ri-
sultava in netto contrasto con
quanto previsto nel contratto di
locazione tra la Società affit-
tuaria e il LCC di Trapani. Nono-
stante la formale
comunicazione del LCC di Tra-
pani, il SUAP del Comune di Tra-
pani ha rilasciato ugualmente
l’autorizzazione alla Società per
svolgere gli eventi classificati in
serate danzanti con diffusione
di musica registrata o dal vivo
o in musica di intrattenimento
dal vivo”.
Il commissario Cerami ha de-
ciso dunque di interessare della
vicenda la competente Soprin-
tendenza BB.CC.AA. di Trapani
per le valutazioni di compe-
tenza ai fini del rispetto della
destinazione museale, storica-

culturale e monumentale dei
luoghi e proprio in data odierna
ha avuto notizia che il Soprin-
tendente per i Beni Culturali e
Ambientali ha emesso apposita
ordinanza con la quale viene
interdetta qualsiasi forma di in-
trattenimento musicale e viene
disposto il ripristino originario dei
luoghi che pone fine all’utilizzo
improprio di quel luogo di inte-
resse culturale.
Cerami, infine intende anche
chiarire che non saranno vani-
ficati gli sforzi finora compiuti e
i sacrifici fin qui profusi da tutta
la struttura organizzativa del
LCC di Trapani per valorizzare il
Villino Nasi avendolo restituito,
dopo tanti anni di degrado e di
abbandono, alla fruizione della
comunità trapanese, mediante
visite guidate e altro, organiz-
zate con personale interno ap-
positamente formato che sta
registrando un elevato numero
di visitatori e che saranno incre-
mentate a partire da settem-
bre nei confronti delle
scolaresche che potranno così
riappropriarsi di una parte della
storia trapanese.

Raimondo Cerami
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Un’ordinanza di aggravamento
della custodia cautelare, è
stata emessa dal Tribunale di
Sciacca ed eseguita dai Cara-
binieri della Stazione di Par-
tanna, nei confronti di un
partannese di 55 anni. E’ stata
disposta la detenzione in car-
cere, a causa di reiterate viola-
zioni degli arresti domiciliari,
documentate dagli stessi cara-
binieri.
L’uomo, in atto sottoposto alla
misura degli arresti domiciliari,
nel settembre dell’anno scorso
era stato arrestato per i reati di
detenzione illegale di armi co-
muni da sparo, alterazione di
armi, danneggiamento e mi-
naccia aggravata. Il cinquanta-
cinquenne, in particolare,
aveva modificato armi origina-
riamente inoffensive, renden-
dole funzionanti, e le avrebbe
anche usate per minacciare in
alcune occasioni i vicini di casa.
Dopo le formalità, il partennese
è stato trasferito nella casa cir-
condariale di Sciacca.

Controlli a Favignana, 
sequestrati 45 chili di dolci
Ispezione dei carabinieri in un bar-gelateria

Cinque sanzioni amministrative al proprietario
L’assenza di tracciabilità degli
alimenti destinati al comsumo,
ha indotto al sequestro di qua-
rantacinque chili di prodotti
dolciari, all’interno di un bar-
gelateria di Favignana in cui
sarebbero state riscontrate
altre irregolarità, punite con
cinque sanzioni amministrative
per un importo complessivo di
3.500 euro. 
E’ questo, il bilancio dei con-
trolli eseguiti a Favignana dai
Carabinieri del Nas (Nucleo
antisofisticazioni e sanità) di
Palermo, nell’ambito dell’ope-
razione “Estate Tranquilla 2022”
per la tutela della salute, che
sta interessando numerose lo-
calità siciliane.
I militari, “durante gli accerta-
menti presso un bar–gelateria
sito nel centro isolano - è il re-
soconto comunicato ieri con
una nota - hanno proceduto al
sequestro amministrativo di
circa 45 chilogrammi di pro-
dotti dolciari vari detenuti nel
locale e destinati alla sommini-

strazione agli avventori, senza
che fosse stata attuata la trac-
ciabilità degli stessi, in modo

da garantire la sicurezza della
filiera alimentare. E’ stata inol-
tre riscontrata una carenza
igienica in un locale adibito a
deposito di alimenti sprovvisto
tra l’altro di registrazione sani-
taria. Sono state pertanto ele-
vate a carico del titolare,
cinque sanzioni amministrative
per complessivi 3.500 euro”.

Francesco Greco

Partannese
in carcere

dopo diverse
evasioni

dai domiciliari

Autostrada A29,
transito in tilt

per un incendio 
di sterpaglie

La diramazione Alcamo-Tra-
pani dell’autostrada A29 è
stata provvisoriamente chiusa
al traffico ieri mattina, nel
tratto compreso fra gli svincoli
di Segesta e Fulgatore, dire-
zione Trapani, per la presenza
di un incendio ai margini della
corsia che ha notevolmente li-
mitato la visibilità e determi-
nato quindi una situazione di
pericolo.
Sul posto sono intervenuti i Vi-
gili del fuoco e personale del-
l'Anas, per le operazioni di
spegnimento e di ripristino
della sicurezza. Estinto l'incen-
dio delle sterpaglie, alle 15
circa il tratto dell'autostrada è
stato riaperto al transito,
anche se ernano ancora in
corso le ultime operazioni di
bonifica nell'area bruciata.

Mazara, Guardia di Finanza: 
cambio al vertice della Tenenza

Cambia il comandante della
Tenenza della Guardia di Fi-
nanza di Mazara del Vallo: il ca-
pitano Cristina Alba lascia il
comando per un nuovo inca-
rico a Mestre, e al suo posto è
arrivato il sottotenente Pietro Lo
Piano Rametta, originario di Par-
tanna. 
Entrambi gli ufficiali sono stati ri-
cevuti ieri dal sindaco di Ma-
zara del Vallo, Salvatore Quinci.
“Esprimo a nome dell'ammini-
strazione comunale il ringrazia-
mento al capitano Cristina Alba
per il servizio reso nei tre anni,
da luglio 2019 ad oggi, nei quali
ha coordinato la Tenenza della
Guardia di Finanza di Mazara
del Vallo - ha aggiunto Quinci -

e per la sinergica collabora-
zione istituzionale; al nuovo co-
mandante della Tenenza della
Guardia di Finanza, un caloroso
benvenuto e gli auguri di buon
lavoro, certi che proseguirà
anche con il suo comando la
collaborazione istituzionale tra
Fiamme Gialle e Comune". Il
capitano Alba, dalla prossima
settimana, lascerà Mazara del
Vallo per assumere il nuovo in-
carico a Mestre, mentre il sotto-
tenente Pietro Lo Piano
Rametta, dopo una serie di in-
carichi nel territorio nazionale,
ha operato di recente nelle se-
zioni di Polizia giudiziaria di Mar-
sala e Castelvetrano.



in collaborazione 
con la rivista Egadi C’è

Skipper Life, sembra quasi come
vivere dentro un film ma non è
una vita da vacanza. Semmai è
una vita per i vacanzieri. Visto
dall’esterno sembra un lavoro af-
fascinante (e, in effetti, lo è) e da
invidiare ma, se andiamo a
fondo, quella dello skipper è una
professione che richiede ben più
di una semplice propensione alla
vita in mare.  Lo skipper è l'uffi-
ciale di navigazione di piccole
imbarcazioni da diporto a mo-
tore e o vela con varie responsa-
bilità, tra cui la conduzione del
mezzo, ciò che riguarda ge-
stione, organizzazione, manuten-
zione, sicurezza, rapporti con
l'equipaggio, con autorità marit-
tima, con gli ospiti dell'unità e
con l'armatore. Per diventare
uno skipper professionista ci vo-
gliono dei requisiti precisi stabiliti
dalle legge: in Italia, per prima
cosa, è ovviamente necessario
vantare la patente nautica, la
quale come è noto è obbligato-
ria per condurre un’imbarca-
zione oltre le 6 miglia dalla costa,
per condurre qualsiasi barca con

una lunghezza superiore ai 24
metri e che abbia una cilindrata
superiore ai 40 cavalli.          
La patente nautica, però, non è
sufficiente per diventare uno
skipper professionista: è necessa-
rio aver compiuto 18 anni di età
ed essere in possesso di un di-
ploma di scuola secondaria di
secondo grado. Per diventare
uno skipper professionista ci vo-
gliono dei requisiti precisi stabiliti
dalle legge: in Italia, per prima
cosa, è ovviamente necessario
vantare la patente nautica, la
quale come è noto è obbligato-
ria per condurre un’imbarca-
zione oltre le 6 miglia dalla costa,
per condurre qualsiasi barca con
una lunghezza superiore ai 24
metri e che abbia una cilindrata
superiore ai 40 cavalli.  Lo skipper
professionista deve anche aver
frequentato vari corsi speciali-
stici, quali il corso antincendio di
base, il corso di sicurezza perso-
nale e responsabilità sociali, il
corso di sopravvivenza e di sal-
vataggio, il corso marittimo abili-
tato ai mezzi di salvataggio, il
corso di primo soccorso elemen-
tare.
Basta questo per farci capire

che, come si diceva, la vita dello
skipper non è proprio come vi-
vere dentro un film. 
Ne abbiamo parlato con Mi-
chele ed Ylenia, due dei valenti
skipper che accompagnano
quotidianamente i turisti a fare le
escursioni in barca nelle isole
Egadi. 
Che significa fare la vita da skip-
per?
“Significa che ti devi alzare al
mattino presto, che devi control-
lare l’imbarcazione, fare riforni-
mento,  verificare la cambusa,
pulire il natante, verificare che sia
tutto a posto e poi, già dalle 9
del mattino sei al molo ad aspet-
tare gli utenti che hanno preno-
tato il tuo servizio. Si rientra alle
18,30 - 19.00 e si procede con le
altre operazioni standard di siste-
mazione e sicurezza in modo da
essere pronti per l’indomani”.
Vi divertite guardando gli altri, in
pratica.
“Ma no, proviamo a fare anche
gli animatori durante la naviga-
zione. Dipende, ovviamente,
anche dalle persone che hai a
bordo... però sì, il nostro relax è
veramente limitato a pochi mo-
menti nel corso della giornata.
Abbiamo diverse responsabilità”.
E’ necessario sapere parlare più
lingue?
“Certamente sì, minimo devi co-
noscere l’inglese”.
Gli utenti per le Egadi da dove
arrivano, principalmente?
“Fondamentalmente dall’Eu-
ropa, molti francesi e dai paesi
del nord, parecchi americani...
abbiamo molte prenotazioni di
famiglie giovani con bambini
piccoli al seguito. E ci chiedono
di divertirsi, di andare a vedere la
bellezza dei nostri mari. Lo snor-

keling, fondamentalmente, è
l’attività che li affascina mag-
giormente: rimangono scioccati
dalla bellezza delle nostre
acque”.
Cosa vi chiedono di mangiare?
“A bordo non siamo autorizzati a
dare da mangiare, ci limitiamo a
suggerire dove andare. Vogliono
certamente assaggiare il can-
nolo e il cous cous, e poi il pesce
fresco... un’esperienza indimenti-
cabile”. 
Un aneddoto che ricordate con
piacere?
“Una giornata di navigazione è,
comunque, un microcosmo che
rimanda alle situazioni che si vi-
vono nel quotidiano. Qualche
piccola lite familiare, purtroppo,
ci è capitata ma sono più i mo-
menti di felicità che quelli di tri-
stezza che ti fanno decidere di
continuare a fare questo me-
stiere. Li vedi felici e sei felice
anche tu”.
Ed è anche a loro, gli skipper di
casa nostra, che dobbiamo il
successo delle isole Egadi. 

PAG. 6•  IL  LOCALE NEWS •Mercoledì 27 Luglio 2022

Sicurezza sul lavoro
Mobilitazione CISL

La Cisl Sicilia lancia la cam-
pagna #presidiamolasicu-
rezza che prenderà le
mosse lunedì 1 agosto con
sit-in e volantinaggi che si
svolgeranno dalle 10 alle 12
davanti alle nove prefetture
dell'Isola. Mentre nei luoghi
di lavoro, rende noto il sin-
dacato, “sarà rafforzata
l'attività di vigilanza dei rap-
presentanti dei lavoratori”.
Scrive la Cisl che i temi della
salute e della sicurezza
“non vanno in stand-by
anche se la situazione poli-
tica è quella che è”. Né i
pochissimi ispettori regionali
del lavoro in servizio nella
regione, appena 63, pos-
sono fare miracoli. Tanto
che “le denunce di infortu-
nio dal maggio 2021 al
maggio scorso sono pas-
sate da 9449 a 15604, con
l'incremento di ben 6155
casi”.

Simona Lo Iacono fa il bis e vince
di nuovo il Premio “Città di Erice” 

Si è conclusa la fase finale del
Premio Letterario Città di Erice,
organizzato per il quarto anno
consecutivo dall’Associazione
Salvare Erice e da quest’anno
con la Fondazione Erice Arte,
con il patrocinio del Comune di
Erice.  Il libro vincitore dell’edi-
zione 2022 è risultato La tigre di
Noto di Simona Lo Iacono (Neri
Pozza). 
Gli altri libri finalisti sono Oliva
Denaro di Viola Ardone (Ei-
naudi) e Il Sangue della monta-
gna di Massimo Maugeri (La
Nave di Teseo). 
È la seconda volta che Simona
Lo Iacono, magistrato di Sira-
cusa, si aggiudica il Premio let-
terario, nel 2020 aveva
partecipato e vinto con il ro-
manzo L’Albatro (Neri Pozza).
Nell’ultimo romanzo La tigre di
Noto, edito anch’esso da Neri

Pozza, l’autrice ha sottratto al-
l’oblio e alla dimenticanza Ma-
rianna Ciccone, scienziata
nata alla fine dell’Ottocento
nella città di Noto, che ha de-
dicato l’intera esistenza all’inse-
gnamento universitario e alla
ricerca scientifica. Una donna
moderna, caparbia, corag-
giosa, studiosa e ricercatrice
anche di bellezza e di poesia.
Marianna meriterà l’appellativo
di “tigre” sul campo quando
nell’estate del 1944, in un clima
di distruzione e bombardamenti
degli Istituti universitari, nascose
gli “oggetti più pregevoli” – gli
strumenti scientifici e il patrimo-
nio librario – dell’Università di
Pisa dove insegnava, ai sac-
cheggiatori nazisti, con la de-
terminazione di una “tigre
infuriata che difende i suoi pic-
coli”.

Vita da skipper? Serve tantissima
preparazione e anche l’empatia

E’ un vero e proprio lavoro, anche abbastanza faticoso,
e sempre più giovani diventano imprenditori del mare

Ylenia Canino,Gioi Giannola e Michele Vassallo 



di redazione sportiva

Avvocato Dario Safina, abbiamo il piacere di
constatare il grande numero di persone e so-
prattutto bambini che frequentano il Circolo
Tennis, Lei, da Presidente, si ritiene soddisfatto
o c'è ancora da fare?
“Certamente, insieme a tutto il gruppo diri-
gente, siamo soddisfatti del lavoro fatto ma
non siamo appagati. Tant'è vero che stiamo
mettendo in campo nuovi investimenti, che
porteranno il nostro circolo a rappresentare
un eccellenza per il territorio. L'obiettivo spor-
tivo è quello di far crescere la passione per il
tennis e di coltivare giovani talenti ma anche
gli amatori del futuro, il tutto all'insegna dei
valori dello sport, ossia rispetto per le regole
e per gli avversari. La nostra scuola tennis de-
v'essere in primo luogo palestra di vita, dove
i ragazzi imparano a coltivare il sano gusto
della competizione, avendo la consapevo-
lezza che ad ogni sconfitta deve seguire un
surplus di impegno, affinché si possa miglio-
rare. Rispetto a questo abbiamo costruito
una squadra di maestri ed istruttori che ha
portato il movimento da 50 praticanti ad oltre
100 nel giro di 3 anni, abbracciando un pla-
tea che vede coinvolti bambini di poco più
di 4 anni e ragazzi di 16 anni. Siamo convinti
che i nuovi investimenti, quali il quarto
campo in terra battuta ed il terzo campo da

Padel, insieme ad una nuova piscina, anche
grazie al traino dei successi dei campioni ita-
liani, possano condurre ad un ulteriore au-
mento dei praticanti, così da consentire a
questa città di godere un offerta sportiva di
sempre maggiore qualità, in linea con le prin-
cipali realtà nazionali.
Nel 2018 ho preso un impegno, che era
quello di far si che il Circolo Tennis divenisse
un fiore all'occhiello per la Città di Trapani e
non solo un isola felice per i suoi soci. Una re-
altà associativa al servizio della comunità: ci
stiamo riuscendo; siamo divenuti il cuore di
molte iniziative benefiche e stiamo svolgendo
un ruolo attivo a sostegno di moltissimi gio-
vani che con le scuole frequentano le nostre
strutture. Il lavoro non è ancora terminato ma
sono fiducioso che riusciremo a realizzare tutti
gli obiettivi che ci siamo prefissati, anche per-
ché – nonostante i molti impegni – il Circolo
Tennis è il posto dove sono cresciuto e dove
mi sono formato come sportivo e uomo”. 

Trapani, tutto il successo
del Circolo Tennis
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Al Provinciale come il primo giorno di    
scuola, i nuovi granata si preparano

di Tony Carpitella

La nuova stagione è ufficial-
mente partita. Lunedì pomerig-
gio, agli ordini di mister Torrisi e
del suo staff, si è tenuto il primo
allenamento della nuova sta-
gione 2022/23. 
Davanti ad un buon numero di
tifosi (alla fine è stato aperto il
settore Tribuna invece della
Curva) il nuovo Trapani ha ini-

ziato a sgambettare e muovere
i primi passi verso una stagione
che dovrà essere del riscatto ri-
spetto alla delusione dello scorso
anno. Mister Torrisi e il suo staff si
sono ufficialmente presentati al
gruppo e hanno tenuto un di-
scorso, verosimilmente "pro-
grammatico", prima dell'inizio
vero e proprio dell'allenamento.
A questo proposito ricordiamo
che accanto al tecnico ex Pa-

ternò ci saranno Guglielmo Gra-
vino (vice), Nicola Polessi (pre-
paratore dei portieri), Riccardo
Calzone (preparatore atletico),
Antonio Loppolo (match analist)
e Gigi Labernarda (preparatore
atletico). 
Come noto la squadra svolgerà
questa settimana di allenamenti
al Provinciale per poi proseguire
nelle prossime due settimane a
Pergusa. E’ lì, con il ritiro vero e

proprio, che potremo capire
quale sarà l’organico definitivo
del Trapanci calcio targato La
Rosa. 
Malgrado le insistenze dei gior-
nalisti, infatti, il Mister e il DS non
hanno voluto fornire ragguagli
nè certezze sui convocati. Una
strategia legata soprattutto ad
alcune incertezze che riguar-
dano determinati giocatori: su-
tutti, ad esempio, Vitale. Perchè
non era presente alla prima reu-
nion ufficiale dei granata al pro-
vinciale? 
Ci sono anche dei ragazzi in
prova e su loro non ci sono cer-
tezze circa la loro permanenza
nella rosa del Trapani. Ecco,
quindi, spiegato perchè il mister
e il DS hanno voluto mantenere
una sorta di riserbo sugli effettivi
convocati. 
Per sapere precisamente chi
farà parte della rosa dovremo
aspettare l’1 agosto quando,
poco prima di andare a Per-
gusa, saranno ufficializzati i pro-
fessionisti a disposizione di Mister
Turrisi. Per il momento non pos-
siamo che dirci soddisfatti sulle
manovre che la società ha
messo in pratica per avere un or-
ganico di tutto rispetto, capace
di affrontare a testa alta la D.

Dario Safina, presidente Circolo Tennis

Shock da ground
a Marsala il basket

tre per tre

Un fine settimana ancora
ricco di appuntamenti nel
programma dell'estate a
Marsala.
Oggi, Piazza Della Vittoria
(dalle ore 18 in poi) sarà tutta
per lo SHOCK DA GROUND.
Forte delle sue 11 edizioni, il
torneo di pallacanestro que-
st'anno è entrato a pieno ti-
tolo nella categoria TOP
Estathé 3x3 Italia Streetbasket
FIP Circuit. Fino a Domenica
prossima, 31 Luglio, gli orga-
nizzatori della MVP daranno a
tutti - under e senior - la possi-
bilità di vivere quattro giorni
di Pallacanestro, con gare in-
dividuali e tanto altro spetta-
colo legato al mondo della
palla a spicchi. A cominciare
dai DUNKING DEVILS, due
volte campioni del mondo
nelle schiacciate acrobati-
che, che si potranno apprez-
zare nella serata conclusiva.
In programma anche gli ap-
puntamenti con i VIRGINIA
GOLD (Giovedì 28), il DJ
DELTA (Venerdì 29) e con l'ar-
tista FABIO INGRASSIA (Sa-
bato 30).




